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SABATO 13 
S. Martino I (mf)  
At 6,1-7; Sal 32 (33); Gv 6,16-21 
Videro Gesù che camminava sul mare. 

18 Merlo Bruno (2° an) 
Bettin Attilio, Rosetta, Renato 

DOMENICA 14  

 

3ª DI PASQUA /C  
 

At 5,27b-32.40b-41; Sal 29 (30); Ap 
5,11-14; Gv 21,1-19 
Viene Gesù, prende il pane e lo dà 
loro, così pure il pesce. 

8.30 Fam. Minazzato Romano - Franca e Fam. 
Conte 

10.15  Dal Molin Elio - Fam. Crimi Vito  
Fam. Della Casa Bellingegni Vincenzo  

19 Fam. Casali e Fam. Duse 
Paolo, Gastone, Assunta - Loro Oreste (8° an) 

LUNEDÌ 15 
At 6,8-15; Sal 118 (119); Gv 6,22-29 
Datevi da fare non per il cibo che 
non dura, ma per il cibo che rima-
ne per la vita eterna .  

18 Andriolo Riccardo (3° an) - Fam. Scopelliti 
Michele - Fam. Babolin e Fam. Bison 

MARTEDÌ 16 
At 7,51–8,1a; Sal 30 (31); Gv 6,30-35 
Non Mosè, ma il Padre mio vi dà il 
pane dal cielo.  

18 Novello Gino - Luigi e Silvia 
Guidolin Jole, Laura, Gino 

MERCOLEDÌ 17 
At 8,1b-8; Sal 65 (66); Gv 6,35-40 
Questa è la volontà del Padre: che 
chiunque vede il Figlio e crede in lui 
abbia la vita eterna . 

18 Sartori Giovanni (an) 
Parise Enzo, Fabio e Maria 
Gallo Mario (7° an) 

GIOVEDÌ 18 
At 8,26-40; Sal 65 (66); Gv 6,44-51 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo .   

18 Per la Comunità 

VENERDÌ 19 
At 9,1-20; Sal 116 (117); Gv 6,52-59 
La mia carne è vero cibo e il mio 
sangue vera bevanda .  

18 Silvestri Antonio 
Sanco Cesira, Emilio, Paolo 

SABATO 20 
At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69 
Non vi chiamo più servi, ma vi ho 
chiamato amici . 

18 Peron Renzo, Maria, Alessandra 
Devilloni Walter 
Fernando - Amato Diego e Antonio 
Cattelan Demetrio (1° an) e Riello Ida (5° an) 
50° di matrimonio di CATTELAN  
ATTILIO E MANDRUZZATO PASQUINA 

DOMENICA 21  

 

4ª DI PASQUA /C  
 

At 13,14.43-52; Sal 99 (100);  
Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30 
Alle mie pecore io do la vita eterna. 

8.30 Franca e Fam. Conte 
Fam. Bompan Primo e Figli 

10.15  Per le famiglie dei bambini che partecipano 
alla prima eucaristia  

19 Marsili Pasqua e Norbiato Antonio 
Valeria e Antonio 
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BRUSEGANABRUSEGANA  

tel. 049/620231 
 

parrocchia.brusegana@alice.it Comunità si diventa 

III  DOMENICA  
DI PASQUA /C  

 

14  APRILE  2013 
 

a.06. n. 14  

ANNO PASTORALE 2012- 2013 - “C“CHIEDIAMOHIEDIAMO  DIDI  POTERPOTER  VEDEREVEDERE  ILIL  VOSTROVOSTRO  VOLTOVOLTO””  
  

IL CAMMINO DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA - IL RINNOVO DEGLI ORGANISMI DI COMUNIONE  



APPUNTAMENTI	DELLA	COMUNITÀ	

SABATO 13 
� Dalle 15.30: disponibilità per la celebrazione del sacramento della Penitenza. 
� Dalle 15 alle 16.30 in taverna del patronato: accoglienza dei dolci che genero-

samente le mamme e nonne possono offrire e il cui ricavato sarà per i debiti 
del patronato e le nuove sedie. Si raccomanda di non utilizzare creme e grazie 
alle volontarie che confezioneranno i dolci.  

� AALLELLE   OREORE  18: S. M18: S. MESSAESSA  VESPERTINAVESPERTINA   DELLADELLA   DOMENICADOMENICA     

DOMENICA 14 - III DOMENICA DI PASQUA /C 
� SS. MSS. MSS. MESSEESSEESSE: : : OREOREORE   8.30, 10.15 8.30, 10.15 8.30, 10.15 eee   191919. 
� OFFERTE LIBERE PER I DOLCI in piazzale e il ricavat o per il patro-

nato.  
� Durante la S. Messa delle 10.15 presenteremo alla Comunità, uniti a tutta la Dioce-

si,  IL  NUOVO CONSIGLIO  PASTORALE PARROCCHIALE  e consegneremo lo statuto.  
� Alle ore 11.15: celebrazione del battesimo di BLESSING (pochi mesi) e OSA-

HIMWIAN (5 anni) UWUMAROGIE  di Peter e Monday Joy di S. Stefano. 
� Alle ore 19.30 in patronato: conclusione dell’anno formativo dei giovanissimi 

prima di intraprendere la formazione al Grest interparrocchiale con S. Stefano.    

MERCOLEDÌ 17 
� Alle ore 16.30 in patronato, incontri di catechesi. La catechesi continua ogni 

domenica per tutta la famiglia nella partecipazione della S. Messa, oppure al sabato 
(per chi è impegnato alla domenica). 

� ALLE ORE 21 IN PATRONATO: INCONTRO DI CATECHESI PER GIOVANI E ADULTI (CP. 15 DEL 
CATECHISMO “LA VERITÀ VI FARÀ LIBERI”). Portare il testo e la Bibbia.  

GIOVEDÌ 18 
� ORE 15.30 IN PATRONATO: TOMBOLA PER ANZIANI  CHE AMANO LA COMPA-

GNIA E L’ALLEGRIA. 
� NEL TEMPO PASQUALE VIVIAMO NELL’ADORAZIONE EUCARISTICA IL SEGNO DI CRISTO RISORTO CHE SI FA 

RICONOSCERE, COME PER I DISCEPOLI DI EMMAUS: DOPO LA MESSA DELLE 18 E FINO ALLE 20. 
� Alle ore 20.45, in chiesa: prove di canto del Coro parrocchiale. 

VENERDÌ  19 
� Alle ore 8.45: pulizie della chiesa e grazie della disponibilità dei volontari. 

SABATO 20 
� Dalle 16: disponibilità per la celebrazione del sacramento della Penitenza. 
� AALLELLE   OREORE  18: S. M18: S. MESSAESSA  VESPERTINAVESPERTINA   DELLADELLA   DOMENICADOMENICA   E 50° DI MATRIMO-

NIO DI CATTELAN ATTILIO E PASQUINA 

DOMENICA 21 - IV DOMENICA DI PASQUA /C 
GIORNATA  MONDIALE  DI PREGHIERA  PER LE VOCAZIONI  

� SS. MSS. MSS. MESSEESSEESSE: : : OREOREORE   8.30, 10.15 8.30, 10.15 8.30, 10.15 eee   191919. 
� Nella celebrazione eucaristica delle 10.15 partecipano per la PRIMA  VOLTA   

ALL ’EUCARISTIA  con le proprie famiglie 10 BAMBINI  DEL 5° PERCORSO DI 
CATECHESI . Li accompagniamo con la nostra preghiera dando testimonianza 
su come una parrocchia e come una famiglia trova la sua forza e identità, cioè 
sulla comunione con Cristo e con i fratelli.   

 

AVVISI 
 
 

GIOVEDÌ 23 MAGGIO 2013 
PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE AL SANTUARIO DELLA 

MADONNA DEI MIRACOLI DI LONIGO (VI) 
 
 

DOMENICA 26 MAGGIO 2013   
  

FESTA DELLA FAMIGLIA FESTA DELLA FAMIGLIA   
  

Sono invitate tutte le famiglie e i parrocchiani che vivono la Parrocchia e in essa 
riscoprono, anche nella convivialità, l’essere famiglia e in particolare tutte le cop-
pie di sposi che ricordano il proprio anniversario di matrimonio (non solo 25° e 
50° , ma anche altri anni, che di certo sono un dono da festeggiare!). 
� Ore 11,30: SS. Messa (con il rinnovo delle promesse matrimoniali) 
� Ore 12,30: Pranzo in Centro Parrocchiale (obbligatoria la prenotazione 

con consegna del tagliando) e grazie per i dolci che accogliamo dalla gene-
rosità delle nostre mamme e nonne. 

� Ore 15,00 Giochi popolari aperti ai più giovani e meno giovani 
� ISCRIZIONI dopo le SS. Messe, in patronato; (quota: 13 € dai 12 anni in 

su; 6 € dai 5 ai 11 anni; gratis sotto i 4 anni) entro domenica 19 maggio. 
 

Una comunità che “mangia” non solo dai riti ma anche nella condivisione 
è una FAMIGLIA CHE SI REGALA momenti di incoraggiante fraternità.  

DALLA LETTERA AI FUTURI MEMBRI DEL 
NUOVO CONSIGLIO PASTORALE 2013- 2017 
 

Quali sono dunque i tratti del volto di questo 
incaricato speciale ... 
1. Anzitutto ti chiedo di essere un amico di 
Gesù Cristo e un portavoce dello Spirito. 
Cioè non solo un abile coordinatore pastorale 
e un organizzatore efficiente, ma soprattutto 
una persona di fede e di preghiera, cioè un 
innamorato di Gesù Cristo. 
 2. Una persona capace di discernere. Cioè 
una persona capace di leggere e ascoltare la 
parola di Dio allo scopo di trarne indicazioni 
per la vita quotidiana della comunità. Ma 
anche capace di ascoltare la gente del quartie-
re, i praticanti e non, per condividere le loro 
gioie, sofferenze e preoccupazioni.  
3. Un profeta. Cioè un osservatore attento 
dei problemi e degli avvenimenti di attualità. 
Uno quindi capace di dare risposte evangeli-
che alle domande dei cristiani su come prepa-
rarsi a vivere in una società non più cristiana. 
Ti chiedo inoltre, dopo esserti preparato, di 
saper prendere la parola in maniera costrutti-
va, cercando di parlare a nome di Gesù Cristo 
e per il bene della comunità parrocchiale nel 

suo insieme, prima che a nome del tuo grup-
po, associazione o categoria.  
4. Una persona forte e responsabile. Dopo 
aver fatto discernimento con gli altri consi-
glieri e con il parroco circa i bisogni più ur-
genti, ….viene il momento di assumersi le 
proprie responsabilità, cioè il momento di 
decidersi e di decidere insieme. Spesso senza 
riuscire ad essere unanimi. Qualche volta 
dovrai accettare una decisione di coscienza del 
parroco contraria alla maggioranza del mo-
mento (il metodo cristiano richiede l'unanimi-
tà, ma solo per le mete comuni fondamentali!).  
5. Un animatore dell'intera comunità par-
rocchiale. Uno cioè che conosce virtù e vizi, 
possibilità e limiti, sia della gente del quartiere 
che dei praticanti, così dei volontari parroc-
chiali come del parroco, e che sa accettarli per 
amore di Cristo senza rassegnazione né acidi-
tà, senza colpevolizzazioni né disfattismi. mo-
do rispettare e promuovere. Nessun operatore 
pastorale, né il parroco, né i consiglieri o gli 
altri volontari, possono monopolizzare o ser-
virsi della comunità, ma ciascuno ha il compi-
to, diverso e complementare, di conservarla 
come sposa bella e senza macchia per l’incon-
tro con lo sposo, Gesù Cristo!  


